
Se l'eredità comprendebeni
immobili,il loro valoreconcorre

alla quantificazione

dell'imponibile sucui applicarele

aliquote dell'impostadi
successione.Lapresenzadi

immobili in successionefa scattare

inoltre l'applicazionedelle imposte

ipotecaria(conl'aliquotadel2 per
cento)e catastale(con l'aliquota
dell'i per cento).

Gli immobili (a menochesi

tratti di areeedificabilc che

devonoesseretrattate al loro
valorecorrente),vannoperaltro
considerati non secondoil loro
valoredi mercato,ma per il loro
valore "catastale",e cioè

moltiplicando la renditaadessi
attribuita dalCatastoper i
coefficienti di aggiornamento

applicabilicasoper caso,seguendo

Gli immobili in successione

successione"entro 12 mesidalla

datadi aperturadella successione,
corrispondente,di regola,alla data

di morte del contribuente.
È bene ricordarecheprima di

presentarela dichiarazionedi
successioneoccorreprovvedere

all'autoliquidazioneeal

pagamento,utilizzando il modello

F23, dei seguentitributi: l'imposta
ipotecaria (codicetributo 649T),

l'imposta catastale(codice737T),

l'impostadi bollo (per ogni

formalità di trascrizione richiesta:
codice456T),la tassaipotecaria
(codice778T,per ogni ufficio del
Territorio territorialmente

competente).
L'impostadi successioneviene

inveceliquidata dall'Ufficioe
l'avviso di liquidazione viene

notificatoal contribuente,cheha
60 giorni perpagarla.

il complicatopercorsoqui di

seguitodescritto:

1. bisognainnanzitutto rivalutare

la rendita catastale(articolo3,

commi48 e51, legge662/1996)

con le seguentialiquote:5 per
centoper la rendita catastaledei
fabbricati;25percento per i

redditi dominicali dei terreni;
2. il prodotto cosìottenutova poi

moltiplicatoper i seguenti

coefficienti (ai sensidel Dm 14

dicembre1991): 75,per i terreni;

34, per i fabbricatidi categoria

"C/ i" (i negozi) equelli del

gruppo "E"; 50, per i fabbricati
di categoria"A/10" ( uffici) e del

gruppo "D" (opifici);100,per
tutti gli altri fabbricatie, quindi,

in particolare,per le abitazioni.
Va sottolineato che,al risultato

cosìottenuto,non siapplicano,
per la determinazione

dell'imponibileai fini dell'imposta
di successione(ma soloper le

imposteipotecariaecatastale),né
l'aumentodel 10 per centodicui

all'articolo 2, comma 63, legge
350/2003,nél'aumentodi detto

10 percentoal 20 per centoper gli

immobili diversi dalla "prima
casa"di cui all'articolo 1 bis,

comma 7,Di 168/2004, in quanto si

trattadidisposizionidettate

appunto«ai soli fini delleimposte

di registro,ipotecariaecatastale»; e
che,nell'infrequentecasodegli

immobili delgruppo catastaleB, la

rivalutazioneeffettuatacon le
predetteregoleva aumentata

(semprenonai fini dell'impostadi
successione,masolo di quelle

ipotecariaecatastale)del 40 per

cento(articolo 2, comma 45,DI
262/2006).

Nel casocheunodeibeneficiari
dellatrasmissioneereditariaabbia

i requisiti per l'acquisto della

"prima casa",il valorediquesta
abitazioneconcorre all'imponibile

ai fini dell'imposta di successione
ma non scontale imposte
ipotecariae catastalein misura
proporzionale,lequali vanno

applicatenella misura fissadi euro
200 perciascuna.I requisiti in

questionesonoprincipalmentei
seguenti:

a. devetrattarsidi una casa

d'abitazioneclassificatain

Catastoin unacategoriadiversa
dalle categorieAi, A8eA9;

b. l'immobile deveessereubicato

nel territorio del Comunein cui
l'eredeha o stabilisce,entro
diciotto mesidall'aperturadella
successione,lapropria

residenzao, sediverso,in
quello in cui l'eredesvolgela
propria attività;

c. l'erededevedichiararedi non
esseretitolareesclusivoo in
comunionecon il coniugedei

diritti di proprietà,usufrutto,
usoe abitazionedialtra casadi
abitazionenelterritorio del
Comunein cui è situato

l'immobile ereditato;
d. l'erededevedichiararedi non

esseretitolare, neppureper
quote,anche in regimedi

comunionelegale,sututto il

territorio nazionale,deidiritti di
proprietà,usufrutto,uso,

abitazionee nudaproprietàsu
altracasadi abitazione

acquistatadallo stessosoggetto

o dalconiugecon le

agevolazioni"prima casa"

(oppure,in casocontrario, deve

assumerel'impegnoad alienare

dettidiritti entroun annodal

giorno di apertura della

successione).

Tutti i diritti riservati
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Impostadi successione
edonazione

TASSAZIONESULLA CASA

Angelo Busani

L
, imposta di successionee

donazioneha avutouna
I storia travagliata:essaè

statadisciplinata,a far tempo dal

i° gennaio1991, daltestounico di
cui alDlgs 346/1990

(anteriormenteeradisciplinata dal
dpr 637 del 1972).

Conl'articolo13 della legge

383/2001, in vigoredal25 ottobre

2001,l'imposta di successionee

donazionevennepoi soppressa,
ma in seguito,con il Di 262/2006

( entratoin vigore il 3 ottobre

2006),vennereintrodottanel
nostro ordinamento la tassazione

delle donazioni e delle successioni
a causadi mortecosì comeera

disciplinata,trannecheper alcuni

aspetti( principalmentele aliquote

e le franchigie),dal predettoDlgs

346/1990.

Attualmente, la tassazione
inerentealla trasmissione

ereditariaè la seguente:
a. seeredi sianoil coniuge0 i

parenti in linea retta delde
cuius,l'aliquota è del4 per

centosul valore

dell'attribuzione eccedentela
sogliadi 1 milione di euro per
ciascunbeneficiario(sequindi il

defuntolasciail coniugee un

figlio eun'ereditàdelvalore di

2,3 milioni di euro,si tassacon
il 4 percento il valoredi euro

300 mila);
b. se eredisianofratelli e sorelle

del de cuius,va applicata

l'aliquota del6 percento al

valore dell'attribuzione

eccedentela sogliadi 100mila

euro perciascunbeneficiario(e
così, se il defuntolasciail

coniugeeduefratelli, con

attribuzionedi 1,5milioni per

ciascuno,il coniugeè tassato
conil 4 percento delvaloredi

euro500mila mentre ciascun
fratello è tassatocon il 6 per

centodel valoredi euro 1,4

milioni);

c. seeredisianoaltri parenti del

defuntofino al quartogrado(ad

esempio,uncugino del
defunto),affini in linea retta del

defunto(il genero,il suocero)
oppureaffini in linea collaterale

deldefuntofino al terzo grado
(un cognato),l'aliquota da

applicareal valoreereditatoè
del 6 percentoe, in questo

caso,nonè prevista alcuna
franchigia;

d. se infinesuccedanoal defunto
soggettidiversida quelli

elencatiin precedenza,si

applical'aliquota dell'8 per

Sel'ereditàcomprendebeni immobili,

il lorovaloreconcorrealla quantificazione

dell'imponibilesucuiapplicarele aliquote dell'imposta

di successione

cento, senzafranchigie.È,
quest'ultimo,il frequentecaso

dei conviventinon coniugati (né
uniti in unaunione civile): per

le convivenze,infatti, la nostra
leggenon prevederegole

particolariinmateriadi imposta

di successione.

Occorreprecisare,infine, in tema
di franchigia,chela leggehaun
particolare riguardoper il

successorechesia portatoredi un
handicapqualificato" grave":in

questocaso,infatti,a prescindere
dal rapporto di parentelao affinità

tra il defuntoe l'erededisabile,
questi comunquebeneficiadi una

franchigiadi unmilione e 500
mila euro.

Il valorecui applicarele predette
aliquoteè, di regola,il valore
"corrente"dei beni che
compongonol'asseereditario.Per
esempio,il denaroliquido va

consideratoper il suo valore

nominalee i titoli quotati in Borsa

vannoconsideratiper il valore

della loro quotazioneal giornodel

decesso.

Per assolverel'obbligo di

pagamentodell'imposta di

successioneoccorrepresentare
all'agenziadelleEntratela

cosiddetta"dichiarazionedi
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